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Al giorno d’oggi,
ci vuole poco per 

essere truffati,
ma grazie al Codacons ho 

imparato a fare attenzione e a 
sapermi difendere.

Ora, con questo pratico 
Gazzettino, sarà molto più 

semplice imparare 
ed essere sempre 

informati!
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Solidarietà è un sentimento del 
quale noi italiani ne facciamo grande uso, a vol-
te anche impropriamente. Ogni  persona  com-
presi i ragazzi ne apprendono il significato  già 
dalle scuole dell’obbligo, gli stessi insegnanti 
ne fanno grande  uso. Tutti sappiamo che esi-
stono varie forme di solidarietà e che  buona 
parte sono parole astratte legate ad una o più 
persone, alla famiglia, alla amicizia, valori uma-
ni che ci permettono di sentirsi più  vicini a chi 
reclama per diritti violati. La solidarietà sociale 
di chi dona denaro o beni, tangibile e concreta, 
senza remote remore di averne un riscontro. 
Fiduciosi che la collettività ne trarrà vantaggio. 
Di queste elargizioni  l’Italia intera ne ha bene-
ficio, anche se molte volte il “dono” si perde in 
mille rivoli prima di giungere a destinazione, 
diluito sull’entità a scapito del progetto finale. 
E’ un diritto di chi dona conoscere l’attività be-
nefica ricevente  la quale deve essere spirata 
a regole di trasparenza, credibilità ed onestà. 
Il Codacons Valle d’Aosta è una associazio-
ne costituita e riconosciuta a livello regionale 
nel 2004, che si occupa da sempre di difesa 
dell’ambiente e di diritti di utenti consumatori. 
E’ un punto di riferimento per i cittadini in mate-
ria di servizi sanitari, servizi telefonici, trasporti, 
scuola, servizi finanziari, bancari assicurativi e 
molto altro. Vive prevalentemente con il soste-
gno dei soci sia con la cessione del 5xmille da 
parte dei consumatori: somma che annualmen-
te viene utilizzata a scopi sociali e dettagliata-
mente rendicontata. Con liberalità di chi riceve 
il servizio di assistenza, un contributo regionale 
sulle spese vive e sui progetti presentati alla re-
gione annualmente a favore dei consumatori. 

L' editoriale del Presidente 
del Codacons VdA 
Giampiero Marovino

Tutto regolarmente dettagliato e documentato. 
Svolge giornalmente attività solidale attraverso 
il progetto Chiedimi come con i propri volontari; 
è di sostegno alla imperante solitudine che si 
riscontra fra le persone anziane, di assistenza 
gratuita quando le risorse del richiedente sono 
incerte o irrisorie. Informa e fornisce consulen-
za gratuita. Contribuisce a fornire alla collettivi-
tà pareri sulla gestione della cosa pubblica, sol-
lecitando e stimolando interventi, di chi detiene 
il potere, quando se ne ravvede l’utilità. Assiste 
i propri associati e famigliari con priorità vinco-
lante. Il 2019 sarà un anno in cui la solidarietà 
occuperà un ruolo fondamentale, i segnali del 
mercato ed in economia sono in buona parte 
negativi, gli aumenti già avvenuti sulle utenze 
e sul costo di numeri altri servizi. La continua 
stagnante fase negativa sull’occupazione, le 
difficoltà dei Governi sia locali che nazionali 
nell’individuare le priorità   socioeconomiche 
che permettano di recuperare  fiducia e stabilità 
operativa, influisce negativamente  anche sulla 
solidarietà verso il nostro prossimo. Nonostan-
te  questa  fase “stagnante”, la Valle d’Aosta 
su tale argomento vanta un alto grado di par-
tecipazione sociale con presenza di numerose 
Organizzazioni di volontariato la  cui efficienza 
ed efficacia è una garanzia per la collettività. Lo 
diceva già Sofocle: l’opera umana più bella è di 
essere utile al prossimo, è il modo di essere del 
Codacons Valle d’Aosta la cui solidarietà verso 
l’intera collettività così si esprime: 
diretta, concreta, quotidiana.

Solidarietà,  
un modo di essere... 
efficaci
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NOVITA' dal
Codacons VdA

"Chiedimi  come"
Il progetto va avanti! Infatti, è in atto la seconda fase di 
"Chiedimi come". Ecco le novità:

- maggior coinvolgimento di altri comuni della Valle d'Aosta
- allargamento anche ai non soci del Codacons
- nuova formazione per gli studenti

Seguiteci per essere aggiornati su questo progetto!
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Convenzioni con:

- Club LUCE&GAS by Unogas
- Fap/Acli
- Clinica del sorriso
- Snals (730)
- Soggiorno invernale al Santuario di S. Giovanni Battista:

Accordo in convenzione con la Fondazione O.P.L. di San Giovanni d’Andor-
no (BI), del Codacons vda per i soci. Il Santuario si trova in Valle del Cervo nel 
Comune di Campiglia Cervo a 20 km da BIELLA. Pace e tranquillità, immer-
so nella natura, situato a 1020 m di altitudine, il sito oltre al Santuario di San 
Giovanni Battista di valenza storica, oggetto di iniziative culturali e di ospitalità 
con una struttura alberghiera comprendente tutti i servizi di alloggiamento, 
in camere singole e doppie con servizi autonomi e di ristorazione. Il servi-
zio comprende, oltre la 
camera la colazione pran-
zo e cena al costo di 40 €/
giorno per camera doppia 
riservata ad un solo utente; 
30 €/giorno per camera uti-
lizzata da 2 utenti. Nel caso 
di gruppi con un minimo di 
permanenza è possibile or-
ganizzare visite guidate nei 
rinomati centri del Biellese, 
compreso il Santuario di 
OROPA, al borgo medie-
vale del Recetto. Maggiori 
informazioni, per chi fosse 
interessato può rivolgersi 
alla sede Codacons di Ao-
sta: info@codaconsvda.it, 
0165238126.
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Il prossimo appuntamento è il...

28
febbraio 
2019

Con l'incontro....

Alimentare il buon umore: 
quali cibi scegliere, 
come prepararli, 

quando assumerli
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il Gazzettino del Codacons

I  CASI del MESE

a cura di Ylenia

ACQUISTI

Nel mese di settem-
bre 2017 una no-
stra associata si reca 
presso un mobilifi-
cio a Settimo Tori-
nese per degli acqui-
sti: una cucina, un 
frigorifero ed un ar-
madio, il tutto con consegna prevista a fine 
ottobre 2017. Un addetto alle vendite, al qua-
le la nostra associata fornisce una piantina 
dell’abitazione con tutte le misure necessarie 
indicate, si occupa di realizzare un disegno 
della suddetta cucina. L’associata, soddisfat-
ta di quanto elaborato dall’addetto, conferma 
l’ordine pagando un anticipo del 30%, equi-
valente a € 1.282,13. Nel mese di dicembre 
2017, sotto richiesta della società, nonostan-
te la merce ancora non sia stata consegna-
ta, l’associata paga il saldo di € 2.249,42. 
La merce viene poi consegnata in parte a fine 
dicembre 2017, con un ritardo di due mesi. 
Inoltre la cucina consegnata solo in parte, ri-
sulta inutilizzabile, in quanto non conforme 
al precedente disegno realizzato dall’addetto 
alle vendite: vi è infatti un top ad angolo fuori 
misura, rendendo di conseguenza impossibi-
le collegare gli elettrodomestici, cosa che impe-
disce alla nostra associata di provvedere alla 
preparazione dei pasti; In aggiunta era previ-
sto un angolo che non è presente nell’elaborato 
finale e che la società non pare intenzionata 
a provvedere. Nel mese di aprile 2018 la notra 
associazione provvede ad inviare vari reclami 
al mobilificio e dopo una lunga corrisponden-
za avvenuta tra le parti, il mobilificio ricono-
sce all’associata un rimborso di € 800,00 per 
i disagi subiti e la consegna di tutte le parti 
mancati.

                                                                           CASO n°2

               	
A luglio 2017 il 

nostro associato in-
via reclamo tramite 

raccomandata A/R, in 
quanto dal mese di giu-

gno viene sospesa la linea 
internet. Qualche settima-

na dopo contatta il servizio 
clienti per verificare che la disdetta sia andata 
a buon fine, ma scopre che è stata archiviata e 
per tale motivo ne invia un’altra. Nel mese di 
dicembre 2017, l’associato, come comunicato-
gli da un operatore, restituisce gli apparati, ma 
nonostante quanto fatto, continua a ricevere 
le fatture. Nel mese di gennaio 2018 il nostro 
associato si rivolge all’associazione che invia 
reclamo scritto. Poiché la società con la qua-
le era in corso il contenzioso non ha risposto 
nei termini previsti, il Codacons Valle d’Aosta 
procede con la conciliazione in primo grado e 
successivamente in secondo grado, dove viene 
riconosciuto un indennizzo di € 250,00 e la 
cessazione della linea.

CASO n°3

               	
Nel mese di giugno 2018 un nostro associato 
ordina presso un’azienda di Settimo Vittone 
delle piastrelle e dei rivestimenti per un totale 
di € 11.677,00. Il giorno seguente all’ordine, 
tramite bonifico, lo stesso versa un acconto di € 
7.000,03 come richiesto dall’azienda venditrice. 
La consegna sarebbe dovuta avvenire entro fine 
luglio, ma nel mese di settembre ancora la merce 
non è stata consegnata. L’associato si rivolge al 
Codacons Valle d’Aosta che invia reclamo scritto 
all’azienda. Dopo qualche giorno, l’associazio-
ne contatta la casa madre e scopre che il titola-
re dell’azienda in cui è stata ordinata la merce 
non ha versato la quota a loro spettante; per tale 
motivo il Codacons Valle d’Aosta contatta il ti-
tolare dell’azienda e dopo un’accesa discussio-
ne, lo stesso invia alla casa madre il pagamento, 
cosicché la merce viene sbloccata e consegnata 
all’associato la settimana successiva.
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SEGUICI  IL 
CODACONS VDA SUI 
CANALI SOCIAL --->

IL  CONSUMATORE 
INFORMATO

Stop al geoblocking: 
oggi l’entrata in 
vigore del regolamento 
UE che vieta le 
discriminazioni negli 
acquisti online

Il  regolamento (UE) 2018/302, 
recante misure volte a impe-
dire i blocchi geografici nel 
mercato interno, entra oggi in 
vigore: ciò vuol dire che non sarà più possibile 
porre ingiustificati ostacoli ai consumatori che 
vogliono acquistare prodotti e servizi da ven-
ditore stabilizzato in uno Stato dell’UE diverso 
dal proprio.

Con il termine geoblocking ci si riferisce infat-
ti a quelle pratiche, poste in essere da alcuni 
professionisti, consistenti nell’imporre limita-
zioni alle vendite transfrontaliere sulla base 
della nazionalità, del luogo di residenza o di 
stabilimento dell’acquirente.

Secondo un’ indagine realizzata dalla Com-
missione Europea, solo il 15% dei cittadini 
degli Stati membri acquista prodotti da negozi 
stabiliti in un paese UE diverso dal proprio; da 
oggi, tale percentuale è destinata ad aumen-
tare notevolmente, considerata la portata in-
novativa delle disposizioni del regolamento.

Non è più consentito, pertanto bloccare o li-
mitare l’accesso o reindirizzare gli utenti ad 
una differente versione dell’interfaccia online 
e laddove ciò sia ancora possibile, tale even-

tualità deve essere 
a d e g u a t a m e n t e 
motivata. Né sarà 
più possibile rifiu-
tare il perfeziona-
mento dell’ordine 
se il consumatore 
utilizza, per il paga-
mento, una carta di 
credito rilasciata da 
un istituto che non 
ha sede nello stesso 
paese del venditore.

Tuttavia, il vendito-
re non può essere obbligato a consegnare la 
merce in un paese UE in cui non effettua spe-
dizioni; in questo caso il consumatore può con-
cludere l’ordine ed indicare, per la consegna, 
un indirizzo che si trovi in un paese in cui il pro-
fessionista offre i propri servizi.

La normativa non trova tuttavia applicazione 
nel caso di servizi connessi a contenuti tutelati 
dal diritto d’autore, servizi finanziari, audiovisi-
vi, di trasporto, sanitari e locali.

Per informazioni dettagliate sull’eliminazione 
del geoblocking è possibile consultare l’utile 
guida predisposta dalla Commissione "Do-
mande e risposte sul regolamento sui blocchi 
geografici nel quadro del commercio elettro-
nico" in caso di controversia con un profes-
sionista derivante dalla mancata o non appli-
cazione del regolamento, invece, è possibile 
rivolgersi al Centro Europeo Consumatori Ita-
lia che, ai sensi del regolamento, sarà l’orga-
nismo competente a fornire assistenza pratica 
(e gratuita) ai consumatori.
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In relazione alla vicen-
da “assegni non tra-
sferibili” comunicando 
che con la legge 136 
del 17 dicembre 2018 
è stato risolto il pro-
blema delle sanzioni sugli assegni privi della 
clausola di “non trasferibilità”. È noto che una 
norma del 2007 (art. 49 D.Lgs. 231), per con-
trastare il riciclaggio di danaro, aveva imposto 
che gli assegni di importo superiore a € 5000 
riportassero la clausola di “non trasferibilità”. 
Successivamente, la soglia di non traseribilita’ 
è oscillata da 1000 a 12.500 €, tornando poi 
a € 1000 con l’articolo 3 del D.lgs. 90/2017. 
Diverse migliaia di correntisti bancari, perlopiù 
per spese occasionali, hanno nel frattempo 
utilizzato carnet d’assegni privi della stampi-
gliatura di non trasferibilità: quando l’assegno 
privo di tale stampigliatura (o di una clauso-
la manoscritta) è stato portato all’incasso dal 

beneficiario, è scatta-
ta la sanzione previ-
sta dall’articolo 49 del 
D.lgs 231/2007. Una 
sanzione pecuniaria da 
3000 a 50.000 € è sta-
ta quindi irrogata dalle 
Ragionerie territoriale 
dello Stato, esigendo 
il pagamento sia dall’ 
emettitore (il debitore, 

che aveva utilizzato l’assegno per saldare il 
debito), sia dal beneficiario (creditore che ave-
va ricevuto l’assegno portandolo poi all’incas-
so). Quindi, come è avvenuto nella stragrande 
maggioranza dei casi, l’assegno “trasferibile” 
è stato utilizzato per pagamenti occasionali e 
documentati (l’acquisto di un veicolo, una spe-
sa medica, una donazione a parenti), si può 
contare sulla sanzione ridotta al 10%. È tutta-
via necessario attendere che il Ministero dell’E-
conomia e Finanze determini l’importo dovuto, 
sulla base di una specifica domanda che gli 
interessati dovranno inviare alla Ragioneria 
territoriale dello Stato, dimostrando i motivi di 
pagamento e l’assenza di finalità di riciclaggio.

Sanzioni su assegni 
privi di clausola 
di “non trasferibilità"

Se anche tu, tra il 2003 e il 2017, hai stipulato 
un contratto di finanziamento per l’acquisto di 
un’autovettura con una delle società sanzio-
nate dall’AGCM, agisci con il Codacons per 
vedere riconosciuto il tuo diritto a pagare il fi-
nanziamento senza interessi e a ottenere la re-

stituzione degli interessi ingiustamente già
pagati, nonché il risarcimento del danno mora-
le. I FATTI E I MOTIVI PUOI LEGGERLI EN-
TRANDO NEL SITO NAZIONALE DEL CODA-
CONS www.codacons.it.

HAI STIPULATO UN FINANZIAMENTO AUTO TRA 2003 E 2017?

Sulle modalità con le 
quali può svolgersi il 
recupero, secondo una 
circolare del Ministero 
dell’Interno, è ammes-
so il rintraccio telefoni-
co, telematico e domi-
ciliare del soggetto obbligato anche a mezzo 
della consultazione di registri ed elenchi pub-
blici: tuttavia, gli operatori sono tenuti a fornire 
compiuta informazione della propria qualità e 

RECUPERO CREDITI

cosa c’è da sapere

della società di recupero 
crediti per la quale ope-
rano e, contestualmente, 
ad accertare, volta per 
volta, l’identità delle per-
sone contattate. Infatti, in 
ottemperanza alla norma-
tiva in materia di privacy 
è vietato comunicare “in-
giustificatamente” a terzi 
(familiari, colleghi di lavo-
ro, vicini di casa) informa-

zioni relative allo stato della pratica allo scopo 
di esercitare sul soggetto obbligato “indebite 
pressioni”. In nessun caso è possibile confron-
tarsi con dei minori.
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Entro il 31 dicembre 2018 gli ope-
ratori telefonici avrebbero dovu-
to rimborsare gli utenti per ogni 
giorno eroso illegittimamente con 
il giochetto delle fatture a 28 giorni. Ma il Consi-
glio di Stato blocca tutto e rinvia la decisione al 
2019. Il riborso entro fine anno era stato stabilito 
da varie pronunce del Garante e dalle sentenze 
del Tar.Il successivo ricorso delle compagnie al 
Consiglio di Stato che ha accolto il ricorso di Tim, 

Bollette ogni 28  giorni: 
rimborsi –forse- entro il 
31 marzo 2019 
dopo la pronuncia del 
Consiglio di Stato

Vodafone, Wind e Fa-
stweb che avevano 
chiesto di sospende-
re l'ordinanza dell'au-
torità Garante che li 
obbligava a proce-
dere coi rimborsi non 
più tardi di fine anno. 
Il rimborso dovrebbe 
avvenire direttamente 
in fattura. Il conteggio 
deve essere fatto dal 

23 giugno 2017 giorno in cui venne applicata da 
parte delle compagnie la fatturazione a 28 giorni. 
Il conteggio totale dei giorni da fatturare per tutti i 
clienti con linea fissa corrisponde indicativamente 
a venti giorni.

Il pedaggio dell’autostrada Aosta-Monte Bianco 
rincara del 6,32% da oggi, primo gennaio 2019, 
come disposto dal Decreto interministeriale del 
31 dicembre. Lo comunica la R.A.V., la società 
che gestisce il tratto. Restano le agevolazioni 
per i pendolari valdostani.

A dispetto di quanto annunciato dal ministro 
per le Infrastrutture, Toninelli («chiederemo alle 
società di non aumentare il costo dei pedag-
gi, tranne che per più che giustificati motivi»), 
con questo aumento il tratto valdostano Aosta 
– Monte Bianco si conferma il più caro d’Italia.

Sconto per i pendolari valdostani dotati di Telepass 
«Tuttavia, l’incremento non si applica ai pen-
dolari e residenti in Valle d’Aosta con veicoli di 
classe A (motocicli e autovetture) provvisti di 
Telepass, aderenti al sistema di agevolazioni a 
loro riservato che ne facciano richiesta alla so-
cietà concessionaria (2 transiti gratuiti ogni 4 e 
suoi multipli, fino ad un massimo di 48 transiti 
mensili) – sottolinea Rav – . Il Ministero per le In-

frastrutture e Trasporti ha infatti autorizzato, dal 
1 gennaio al 31 dicembre 2019, l’aumento della 
percentuale di sconto riservata al suddetto ba-
cino di utenza al 68,5%. Tale misura ha l’effetto 
di mantenere invariata la tariffa per i residenti/
pendolari sui percorsi di competenza RAV (es. 
Aosta Ovest-Courmayeur) rispetto a quella ap-
plicata nel 2017 e nel 2018. Alla quota spettan-
te alla concessionaria si aggiungono 6 millesimi 
di Euro/km per le classi A e B e 18 millesimi di 
Euro/km per le classi 3, 4 e 5 a beneficio del-
lo Stato (L. 122/2010), oltre l’IVA al 22%. Il pe-
daggio applicato all’utenza sarà come di regola 
arrotondato ai 10 centesimi di Euro secondo le 
modalità previste dal D.L. 12/11/2001».

Tangenziale gratuita
Sempre fino al 31 dicembre 2019 restano in vi-
gore anche le altre agevolazioni Telepass già 
poste in essere dalle società, ovvero l’utilizzo 
gratuito della tangenziale di Aosta e le riduzioni 
di importo applicate ai transiti in entrata/uscita 
agli svincoli liberi di Aosta Ovest e di Morgex.

Autostrada 
Monte Bianco: 

rincaro del 
6,32%, ma 

non per i 
pendolari 

valdostani

articolo della Gazzetta Matin 
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Soggiorno invernale per Anziani 

 Santuario di San Giovanni

Comune di

Campiglia Cervo

Tra le convenzioni il Codacons vi propone...

Soggiorno invernale per Anziani 
 Santuario di San Giovanni

Comune di
Campiglia Cervo

La Fondazione O.P.L. di San Giovanni d'An-
dorno, con la disponibilità del gestore dell'Al-
bergo, intende riaprire il foyer invernale Nello 
Casale per anziani autosufficienti, già funzio-
nante negli ultimi decenni del secolo scorso. 
L'offerta è rivolta sopratutto ad anziani auto-
sufficienti dei Comuni facenti parte della Unio-
ne Montana valle del Cervo "La Bursch" per 
trascorrere il periodo invernale in una struttura 
alberghiera moderna e confortevole all'interno 
del Santuario di San Giovanni d’Andorno. Si 
stanno valutando le adesioni per adeguare il 
progetto alle necessità dei potenziali utenti in 
modo da offrire iniziative culturali e di anima-
zione ed attrezzature per fitness e ginnastica 
leggera. Sarà possibile assistenza medica ed 
infermieristica programmata e servizio socio 
assistenziale.

Il servizio è promosso dalla Fondazione Ope-
ra Pia Laicale di San Giovanni con il patrocinio 
del Comune di Campiglia e dell’Unione Mon-
tana Valle Cervo in collaborazione con il Con-
sorzio Intercomunale Servizi Sociali di Biella 
IRIS sulla base dei seguenti accordi presi con 
il gestore della struttura alberghiera:

1) Il servizio comprende l’alloggiamento in ca-
mere singole o doppie con servizi autonomi, 
i pasti comprendono la colazione, pranzo e 
cena. Il costo è di 40 €/giorno (1.200 €/mese) 
per camera doppia riservata a un solo utente 
e 30 €/giorno ( 900 €/mese) per camera utiliz-
zata da 2 utenti. 

2) L’offerta è aperta a tutti i cittadini residenti nei 
comuni che sono convenzionati con il Consor-
zio IRIS per la gestione dei servizi socio assi-
stenziali dando precedenza a coloro che sono 
residenti nei comuni dell’Unione Montana.
3) Il servizio viene attuato da novembre a mar-
zo con possibilità di limitare il soggiorno a pe-
riodi parziali anche non continuativi.
4) Poiché la Fondazione O.P.L. ha aderito ad 
un bando della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Biella e Banda Simetica “Seminare Co-
munità” cui è stato concesso un contributo di 
11.250 €, tale somma verrà destinata per l’in-
tegrazione delle rette sulla base della scheda 
di valutazione ISEE per venire incontro a si-
tuazioni di criticità economica.
5) Inoltre il progetto ha come obbiettivo la crea-
zione di un welfare generativo attraverso il coin-
volgimento dei soggetti fruitori con iniziative co-
ordinate dai Servizi Sociali e da alcuni volontari 
al fine di tenere aperto e collaborare alla gestio-
ne del Santuario con piccoli lavori di manuten-
zione ed creare attività di socializzazione.

Riteniamo con questo servizio di venire incon-
tro a situazioni di emarginazione per anziani 
che vivono da soli soggetti a possibili truffe da 
parte di malintenzionati (purtroppo anche in 
valle si sono registrati alcuni casi); anziani che 
vivono in paesi dove sono venuti a mancare 
i servizi essenziali (purtroppo i negozi sono 
presenti solo a Campiglia e Piedicavallo e la 
farmacia più vicina è alla Balma).
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BISCOTTI 
DI PASTA FROLLA

Ingredienti:

-100 gr di burro     
-150 gr di farina    
-60 gr di zucchero
-1 tuorlo
-2 cucchiai di acqua fredda
-buccia grattuggiata di mezzo limone

 Preparazione:
Mescolare la farina e lo zucchero, unire il burro am-
morbidito ed impastare. Aggiungere il tuorlo, la scor-
za del limone e l'acqua fredda. Imburrare lo stampo. 
Stendere la frolla sul ripiano e con un bicchiere fare 
dei dischetti da adagiare sullo stampo. 

Cottura:
Infornare a 180° per 15/20 minuti. Sfornare e fare 
raffreddare. Decorare a piacimento.

Il Tribunale di Milano, con sentenza n.41/2019 
del 10/01/2019 ha dichiarato il fallimento 
della società, già pesantemente sanzionata 
dall’Antitrust insieme alle banche che aveva-
no promosso l’investimento. 
Ricordiamo, in ordine cronologico l’interven-
to della procura di Milano per presunta truffa, 
che la Consob nel febbraio del 2017 ha pre-
cisato "i diamanti non sono un bene-rifugio 
come l’oro e l’acquisto richiede la massima 
cautela trattandosi di investimenti che pos-
sono presentare rischi non immediatamente 
percepibili”.
Successivamente è intervenuta l’Antitrust 
multando per ben 12,00 milioni di euro le so-
cietà Intermarket Diamond Business e Dia-
mond Private Investment coinvolgendo di fat-

to gli istituti bancari.Respinti dal Tar del Lazio 
tutti i ricorsi presentati dalle banche e dai ven-
ditori confermando la correttezza dell’Agem 
compreso le multe. Allo stato attuale il pro-
filo di responsabilità di Istituti di credito e dei 
venditori è ben delineato. Il Codacons Valle 
d’Aosta assiste i soci nella controversia 
con gli istituti coinvolti alfine della resti-
tuzione dell’investimento e il risarcimento 
dei danni.

Si invitano coloro che sono incappati in tale 
inconveniente ed avere ottenuto un rifiuto da 
parte della Banca promotrice la vendita allo 
smobilizzo dell’investimento, di contattare 
l’indirizzo info@codacons.vda.it.

comunicato stampa Codacons del 28/01/19

DIAMANTI DA INVESTIMENTO 
VENDUTI COME BENE RIFUGIO:  
fallita la intermarket Diamont Business Spa
responsabilità delle aziende che 
commercializzano e delle banche collocatrici



Gli articoli de "Il Test Salvagente"
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Gli Usa approvano bollino 
per i cibi Ogm… ma non 
contiene la parola Ogm

Il Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati 
Uniti (USDA) ha pubblicato la regolamen-
teazione sull’etichettatura degli alimen-
ti contenenti ingredienti geneticamente 
modificati o Ogm. Ma nel bollino apposi-
tamente creato non c’è alcun riferimento 
ad organismi geneticamente modificati, 
né per esteso né sotto forma di acrono-
mico, Ogm.  Secondo quanto stabilisce 
infatti il  “National Bioengineered Food 
Disclosure Standard”, i prodotti tran-
sgenici verranno etichettati con il termi-
ne “bioingegneria” o alimenti BE. Come 
riporta EcoWatch, infatti, dal 1° gennaio 
2022, le aziende alimentari avranno quat-
tro opzioni per pubblicizzare la natura dei 
loro prodotti Ogm.

LE REGOLE

Sulla confezione: “Cibo bioingegnerizzato” o 
“Contiene un ingrediente alimentare bioinge-
gnerizzato”; sulle pubblicazioni digitali: devo-
no essere incluse istruzioni come “Scansiona-
re qui per ulteriori informazioni sul prodotto” e 
includere un numero di telefono; divulgazione 
sotto forma di messaggi di testo; presenza 
del marchio apposito. A volere questa nuova 
regolamentazione sugli Ogm, nel 2016, l’al-
lora presidente Usa Obama. I critici sosten-
gono che consentire alle aziende alimentari 
di utilizzare codici QR, URL di un sito Web 
o numeri telefonici piuttosto che obbligarle a 
usare un bollino, sia piuttosto oscuro.

TROPPE SCAPPATOIE

EcoWatch riporta il parere del direttore ese-
cutivo di Food & Water Watch, Wenonah 
Hauter: “Questa regola è piena di scappatoie 

che consentiranno ai produttori di utilizzare 
codici digitali e altre tecnologie che rendono 
la rivelazione della presenza di Ogm più dif-
ficile per i consumatori rispetto alle semplici 
etichette su pacco. Molte persone non hanno 
accesso agli smartphone utili per scansionare 
i codici QR, o non riescono a raggiungere una 
buona connessione durante lo shopping”. Il 
Segretario all’Agricoltura, Sonny Perdue, ha 
affermato invece che il nuovo standard di 
etichettatura aumenta la trasparenza del si-
stema alimentare nazionale e assicura chiare 
informazioni e coerenza di etichettatura: “Lo 
standard evita anche un sistema  a macchia 
di leopardo stato-per-stato patchwork che 
potrebbe confondere i consumatori”.

PAROLE AMBIGUE E PRODOTTI ESENTI

A tal proposito c’è la questione del termine 
usato. Gregory Jaffe del Center for Science in 
the Public Interest (CSPI), che appoggiava il 
termine “ingegneria genetica” sul packaging, 
sosteneva che il nuovo standard di etichetta-
tura potrebbe seminare confusione perché i 
consumatori potrebbero non avere familiari-
tà con il termine “bioingegneria”. In secon-
do luogo, ha detto Jaffe, il nuovo standard 
consente un’esenzione per gli ingredienti al-
tamente trasformati come lo zucchero e gli oli 
vegetali che sono chimicamente indistingui-
bili dai loro omologhi non OGM. Insomma, un 
pasticcio che sembra far comodo solo all’in-
dustria biotech.



CARO CONSUMATORE,
UN TEMPO
tutto si fondava molto di più        
sulla fiducia e sull’etica....

OGGI,             
la vita quotidiana 
è complessa,
piena di inganni e soprusi.

C’era una volta Totò che vendeva 
la fontana di Trevi. 	
Oggi ci sono anche le 
mozzarelle blu, i contratti 
telefonici sibillini, i tranelli 
dell’e-commerce e 
molto altro..

ma la domanda è....
V U O I     E S S E R E 

D I S S A N G U A T O?

NO SE TI RIVOLGI AL 
CODACONS! 

VIENI CON FIDUCIA DA NOI, 
TROVERAI SOSTEGNO E 

PROFESSIONALITÀ! E SE VUOI UN 
AIUTO PER TUTTI I GIORNI, 

LEGGITI "DISSANGUATI?", 
LA PRATICA GUIDA PER LA 

TUTELA DEL CONSUMATORE, A 
CURA DEL CODACONS!

Il volume è acquistabile presso la 
sede del Codacons e gode di uno 

sconto del 25% sul prezzo di 
copertina. Il ricavato sarà devoluto 

a sostegno dei soggetti meno 
abbienti che si rivolgono 

al Codacons.



CODACONS VALLE D’AOSTA
Via Abbé Gorret, 27 

11100 Aosta

telefono: 
0165/238126

e.mail: 
info@codaconsvda.it

sito:
www.codacons.vda.it

Orari apertura

Lunedì-Venerdì 
h.8,30/12,30

Lunedì-Mercoledì-
Giovedì 

h.14,30/18,00

Martedì e Venerdì 
pomeriggio si riceve 

solo su 
appuntamento. 

Via Abbé Gorret

Via Tourneuve
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◆Siamo qui

   
   

       Museo Regionale  

Al  prossimo 
n u m e r o!
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Seguici anche su FACEBOOK e su TWITTER 

per essere sempre aggiornato!


